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SEE THE UNSEEN
WWW.SWAROVSKIOPTIK.COM

Lo Z8i 2-16x50 P di SWAROVSKI OPTIK è un strumento estremamente versatile, 
perfetto sia per la caccia in battuta che per quella sulla lunga distanza. Questo 
cannocchiale da puntamento fi ssa nuovi standard in termini di prestazioni ottiche, 
design ed ergonomia. Lo Z8i 2-16x50 P è dotato di un ampio campo visivo per 
una panoramica ottimale e di uno zoom 8x per la visualizzazione di dettagli cruciali. 
È, inoltre, ideale per essere utilizzato al crepuscolo e in scarse condizioni di luce. 
Quando ogni secondo che passa fa la differenza: SWAROVSKI OPTIK.

Z8i 2-16x50 P
COME ESSERE 
SEMPRE A CASA

POTRETE TROVARE I NOSTRI PRODOTTI 
PRESSO RIVENDITORI SPECIALIZZATI ESCLUSIVI 
E ONLINE SUL SITO WWW.SWAROVSKIOPTIK.COM

H31_SafariClub_210x285_IT.indd   1 13.07.17   15:54
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Una due giorni dedicati alla 
Filiera Selvatica dell’Appen-
nino Emiliano Romagnolo. 

Carni provenienti dall’attività vena-
toria, funghi, tartufi, piccoli frutti, 
marroni, miele. 
Promozione e valorizzazione delle 
piccole filiere dei prodotti del bosco 
e della montagna. 
Brunch selvatico, dimostrazioni di 
cucina e macelleria, esposizioni foto-
grafiche, mostra mercato dei prodotti 
dell’Appennino, Talk Show con la 
partecipazione di Luca Bogarelli 
che ha illustrato il PROGETTO 
STAMBECCO, un progetto per il 
recupero della colonia di Stambecchi 
del Massiccio Marmolada-Monzoni 
finanziato al 100% dall’Italian 
Chapter.
La selvaggina ha avuto tutte le atten-
zioni che merita a Bologna, dove l’11 
e il 12 novembre si è tenuto presso 
il Palazzo Albergati di Zola Predosa, 
Filiera Selvatica 2017. L’obiettivo? Un 
evento per valorizzare il consumo di 
carni selvatiche in Italia ancora poco 
conosciute e apprezzate non solo 
dal consumatore medio, ma anche 

da ristoratori e rinomati chef. Non 
stupisce che la kermesse abbia scelto 
come sede proprio la dotta, grassa 
e rossa Bologna, dal momento che 
l’Emilia Romagna è stata la prima 
regione italiana a rendere regolare 
il mercato della selvaggina cacciata. 
Una risorsa non solo per ciò che con-
cerne la mera esplorazione del gusto, 
ma anche e soprattutto per il risvolto 
economico che può avere; oltre a rap-
presentare tra l’altro un ottimo modo 
di monitorare il bracconaggio. Ma a 
essere nel mirino di Filiera Selvatica 
non sono solo le pregiate e saporite 
carni animali, bensì tutti i prodotti 
del bosco, la cui cattiva gestione 
potrebbe comprometterne l’esistenza 
stessa. Si pensi solo a funghi, tartufi, 
piccoli frutti e quant’altro spesso è 
reperibile solo per vie private.
Sabato 11 e domenica 12 novembre: 
le occasioni giuste per apprendere 
i segreti culinari idonei a portare 
in tavola i prodotti del bosco. 
L’associazione Chef To Chef ha in-
segnato, all’interno delle cantine del 
Palazzo, a trasformare i suddetti pro-
dotti in prelibatezze da riproporre tra 
le mura domestiche e da degustare in 
loco grazie allo chef Franco Cimini 
dell’Osteria del Mirasole. Tra gli altri 
eventi da non perdere durante la ker-
messe emiliano-romagnola il brunch 
di mezzogiorno targato Le Tavole 
della Signoria, in programma dome-
nica all’ora di pranzo presso le sale 
di Palazzo Albergati. Mentre il Safari 
Club International Italian Chapter 
nella persona di Luca Bogarelli ha 
dato lezioni sulla conservazione 
della fauna italiana e americana. A 
conclusione di tutto, domenica sera 
si è tenuta una cena presso il risto-
rante di Massimiliano Poggi a cura 
di autorevoli chef italiani quali Isa 
Mazzocchi, Maria Grazia Soncini e 
Pier Luigi Di Diego.
Ad animare la giornata di sabato 11 

novembre un talk show moderato 
dalla giornalista di Repubblica, 
Eleonora Cozzella, con la presenza 
dell’Assessore regionale all’agricol-
tura, caccia e pesca Simona Caselli 
del grande Igles Corelli, pluristellato 
chef romagnolo e grande appassio-
nato di selvaggina, Allan Bay (ga-
stronomo, scrittore e giornalista del 
Corriere della Sera), Luca Iaccarino 
(gastronomo, scrittore e giornalista 
di Repubblica), Roberto Barbani 
(Sanità Pubblica Veterinaria – Asl di 
Bologna), Bruno Beccaria (Franchi 
Food Academy), Maria Luisa Zanni 
(Regione Emilia-Romagna), Roberto 
Aleotti (Azienda S.Uberto).
Un vero successo!

Filiera selvatica
11-12 novembre 2017

SEGRETERIA DI REDAZIONE
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E Dio creo l’Istria V
Il giorno dei quattro professori  
Giampaolo, Gianclaudio, Giulio, Sergio

DI ENZO GIOVANNINI

Tutti noi abbiamo organizzato degli incontri: pranzi, 
cene, merende, gite etc etc. e sappiamo quanto sia 
difficile stabilire una data che vada bene.

Prova e riprova alla fine viene fissato un giorno sperando 
di accontentare tutti.  Se è difficile trovare una data per 
noi comuni mortali, lo è tanto di più quando si ha da fare 
con professori universitari di ruolo ! Uno è impegnato 
nella didattica, l'altro nella ricerca, il terzo opera, il quarto 
partecipa ad un congresso. É quasi impossibile riunirli 
tutti assieme nello stesso giorno alla stessa ora e nello 
stesso posto. Guarda caso, il 25 novembre del 2017, in 
occasione della battuta al cinghiale “Dio creò l'Istria V” 
erano presenti  quattro professori universitari di ruolo. 
Nessuno dei quattro sapeva della presenza degli altri. Alla 
fine presentati dal capo caccia si riconobbero e fraterniz-
zarono. La spinta emotiva era stata la comune passione 
per la caccia al cinghiale. Non sarei mai riuscito a  riunirli 
per qualche altro intento !
Lettori, vedete quali miracoli fa compiere la passione per 
la caccia. 

Non divaghiamo e veniamo a noi.
Il 25 novembre 2017 per la quinta volta è stata organizzata 
per gli iscritti al Safari Club International Italian Chapter 
e per i simpatizzanti la consueta battuta al cinghiale nella 
riserva di Grisignana in Istria.
La gestione tecnica (località della battuta, cacciatori alle 
poste e battitori) è stata affidata al Presidente della riserva 
Graciano Pauletic affiancato dal capo caccia Renato 
Marussic e dal segretario Peter Pucer. L'ospitalità e la 
sistemazione sono state curate dallo scrivente  con grande 
sostegno dei cacciatori locali. 
Le previsioni del tempo erano scoraggianti: pioggia al 
mattino e tempesta al pomeriggio. Tutti temevano di 
vivere l'esperienza dell'anno passato quando la pioggia 
imperversò quasi tutto il giorno. 
Gli dei hanno ascoltato le nostre preghiere e il maltempo 
ci ha sfiorato! Tutto è avvenuto 12 ore dopo: pioggia di sera 
e tempesta di notte. La battuta si è svolta regolarmente. 

Prima chiusa. 
Bolara – Tiri su tiri
E' una località collinosa con ampi canaloni tutta coperta 
da una fitta vegetazione. Partecipanti 26 cacciatori, esplosi 
23 colpi ! 
Le colline brulicavano di cinghiali e quasi tutti i cacciatori 
si esibirono nel tiro, alcuni con fortuna altri con sfortuna.
Vale la pena raccontare un episodio accaduto al cacciatore 
della posta numero 3. Premetto che nelle prime poste 

erano sistemati coloro che non potevano camminare 
tanto (peso, fiato, gambe). 
Quando arrivò zoppicando alla posta era stanco e sudato. 
Dominava una zona cespugliosa che si affacciava su un 
piccolo canalone. Durante la battuta sentì una ventina 
di fucilate, le grida dei battitori ed il latrare dei cani. 
Non vide nulla. Alla fine arrivarono i cani della battuta 
ansimanti e si accovacciarono vicino  a lui. Stava per di-
sarmare il fucile quando li vide alzare la testa, annusare, 
e poi correre verso una macchia lì vicino. Arrivati nel 
cespuglio cominciarono ad abbaiare ed apparve, quasi 
dal nulla, un mostro nero con denti bianchi che spicca-
vano sul grigio della testa. Era un grosso cinghiale che era 
sempre rimasto vicino a lui incurante delle fucilate e delle 
grida dei battitori. 
Quando lo vide gli sparò, continuò la corsa e con un altro 
tiro rotolò nel dirupo lì vicino. La faccio breve: ci vollero 
più di sei tra giovani cacciatori e battitori per recuperarlo. 
É proprio vero la fortuna arride agli audaci: il mio amico 
decise di partecipare alla battuta pur claudicante. Messo 
in una posta sfavorevole, una delle prime, abbattè il vec-
chio cinghiale che pensava di averla fatta franca restando 
buono buono accovacciato in un cespuglio. 

Merenda da Renato a “cava”.
Dopo la prima chiusa cacciatori e battitori si sono risto-
rati con vino  e prosciutto cotto in crosta di pane secondo 
le tradizioni locali. Tutti erano euforici ed aspettavano la 
seconda chiuda in località Kuneria. 
Durante questa battuta sono stati esplosi 15 colpi alcuni 
con successo altri senza successo. 
I cinghiali spinti dai cani arrivavano di corsa fra i cespugli 
mettendo a dura prova anche i più provetti cacciatori. 

Alla fine di una battuta si contano i caduti. 
Tutti  riuniti davanti alla casa del cacciatore, battitori, 
cacciatori e cani, è stato rivolto l'estremo saluto alla sel-
vaggina uccisa. 
Tra i cinghiali abbattuti spiccava il vecchio gigante tirato 
dalla posta numero 3. 
Poi tutti a tavola a scambiarsi opinioni, esperienze passate 
e propositi per il futuro. L'arrivo delle signore reduci dalla 
gita a Pola ed a Parenzo completò la serata con un tocco 
di grazia e gentilezza. 
A cena finita i giovani andarono a gironzolare per il paese 
ed i non più giovani a Villa Pertici attorno al caminetto 
brindando al passato e pensando al futuro. 
Penso che lo spirito che anima il Safari Club International 
Italian Chapter caccia ed amicizia, sia stato onorato.
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SCI European 
Chapters Meeting
Vienna, 2 dicembre 2017

SEGRETERIA DI REDAZIONE

Il 2 dicembre, a Vienna, si è svolta la 25esima riunione 
dei Chapter Europei del Safari Club International 
Alla riunione hanno partecipato il presidente del SCI 

Paul Babaz accompagnato da Michael Roqueni e Alan 
Soderman, gli International Directors Miguel Estade 
(anche nostro affezionatissimo socio), Ragnar Jorgensen, 
Uberto d’Entreves e Zsolt Kohalmi, le delegazioni di 
tutti i Chapter Europei, Anna M. Seidman Responsabile 
degli affari governativi e dei contenziosi del Safari Club 
International, nonché Ludwig Willnegger Segretario 
Generale di FACE. 
La riunione è stata aperta da una relazione del presidente 
dell’International Development Commitee (IADC) 
Miguel Estade sull’incontro avuto a Bruxelles con Face 
e alcuni membri del Parlamento Europeo. Durante 
la riunione, fra l’altro, si sono stabiliti i termini di un 
eventuale accordo con il CIC, i compiti del futuro por-
tavoce europeo João Corceiro e le strategie comuni da 
adottare per respingere i sempre più numerosi attacchi 
degli anticaccia. 
La riunione si è conclusa con il resoconto delle iniziative 
intraprese dai Chapter Europei durante il corrente anno.
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Cacciata sociale
3 dicembre 2017

DI PIETRO GRAZIOLI

Domenica 3 dicembre si è svolta la cacciata sociale  
del SCI Italian Chapter. 
In 14 cacciatori siamo riusciti a  organizzare una 

bellissima giornata con 4 ore di caccia e canizze in con-
tinuazione: carniere 55 cinghiali con 12 trofei stupendi. 
Grazie alla professionalità  di Giorgio e Graziella 
Paraporti. 



ENTER YOUR TROPHY FOR 2019 
no fee to enter

HONORS THE BEST TROPHY OF THE YEAr

CARLO CALDESI AWARD
2012

JOHN L. AMISTOSO - U.S.A.
East Caucasian Tur

2011

HENRY McNATT III - U.S.A.
Mountain Nyala

2010

HOSSEIN (SOUDY) GOLABCHI - U.S.A.
Marco Polo Argali

2009

DENNIS CAMPBELL - U.S.A.
Hangai Argali 

2013

BOB MERKLEY - Canada
Central African 

Giant Eland

2008

GARY E. HANSEN - U.S.A.
Gobi Argali

2007

RUSSELL A. YOUNG - U.S.A.
Desert Bighorn

Sheep

2006

UBERTO PASSERIN D’ENTREVES - Italy
Kashmir Markhor2005

SAEED ULLAH KHAN PARACHA - Pakistan
Kashmir Markhor

2014

HOSSEIN (SOUDY) GOLABCHI - U.S.A.
Marco Polo Argali

2018
GREG MURTLAND - U.S.A.

Mountain Nyala

2015
2016

2017

DIETER PFANNENSTEIN - Germany
Kamchatka 
Snow Sheep

BARRY M. RUMPEL - U.S.A.
Dall Sheep

CHRIS DIANDA - U.S.A.
Gobi Argali

w w w . c a r l o c a l d e s i a w a r d . i t
(+39 015 351723 - info@carlocaldesiaward.it
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Cocktail di Natale in 
Beretta Gallery
Milano, 5 dicembre 2017

DI PIETRO GRAZIOLI

È diventata una tappa ormai irri-
nunciabile la serata degli auguri 
di Natale presso la splendida 

Beretta Gallery.
L’evento quest’anno si è arricchito 
anche grazie alle “grasse” lotterie 
organizzate durante la serata: coltelli, 
camicie, libri, giacche e molto altro 
sono stati aggiudicati agli amici 
partecipanti e dopo il taglio del pa-
nettone con “il brindisi Sparviere” 
è stato estratto il primo premio: l’e-
legante carabina Franchi ORIZONT 
in calibro 308 che Diana ha voluto 
assegnare al sottoscritto.
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Miguel Estade
SCI Outstanding Member of the year

SEGRETERIA DI REDAZIONE

Onorati e con grande piacere ci congratuliamo 
con il nostro socio Miguel Estade,  presidente 
del SCI  International Affairs and Development 

Committee e SCI International Director  per aver rice-
vuto  il premio SCI OUTSTANDING MEMBER OF 
THE YEAR a Las Vegas venerdì 2 febbraio 2018 durante 
la serata di gala all’MGM Grand.

Tale riconoscimento va al socio che si è particolarmente 
distinto durante l’anno con le sue azioni in favore del 
Safari Club International, del Safari Club International 
Foundation e della comunità dei cacciatori in generale.

Miguel Estade durante la premiazione Miguel Estade con Lodovico Caldesi e Tiziano Terzi
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Cacciata sociale 
Luriano
20-21 gennaio 2018

DI PIETRO GRAZIOLI

Puntuale come sempre “la due giorni” a Luriano dagli 
amici Misciatelli.
Ospitalità, canizze, grandi mangiate ed emozioni 

hanno caratterizzato il sabato 20 e domenica 21 gennaio.
Ottimo il bottino ricco di verri nonostante il vento che 
domenica non è stato favorevole
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NOVITA‘!

 Leica CRF 2700-B.
Il Range Master.

   con scheda microSD per caricare i propri dati balistici
   massima precisione tarando l‘arma a qualsiasi altitudine
   nuovo record di distanza di misurazione: 2500 metri
   misurazioni precise al decimo
   nuovo display nitidissimo e modalità scan velocissima

  www.leica-sportoptics.com

Leica Camera Italia Srl - Forest Italia Srl 045 8778772 info-ottiche@leica-camera.com
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Pride & Prejudice
Orgoglio di essere cacciatori e pregiudizio verso la caccia per 
disinformazione, misconoscenza o altro. 
Convention S.C.I. Las Vegas, 30 gennaio - 4 febbraio 2018

DI ELENA FILEPPO

È un dato di fatto, ormai, che si cerchi di rendere 
la caccia sempre più impopolare. I media, in par-
ticolare, appena ve ne sia l’occasione, sono soliti 

denigrare pregiudizialmente l’attività venatoria, non 
rendendosi conto che caccia e conservazione viaggiano a 
braccetto, o meglio, che la caccia è parte integrante della 
conservazione.
Inutile citare tutte le iniziative del Safari Club 
International a favore della protezione della fauna e 
dell’habitat, le azioni di reintroduzione di specie a rischio 
in tutto il mondo e le collaborazioni con organi statali 
deputati alla gestione della fauna selvatica : molte pubbli-
cazioni e conferenze lo hanno già fatto.
Sarebbe, ora, importante far capire all’opinione pubblica 
quanto fuori luogo siano gli attacchi degli anti caccia. Il 
Chapter Italiano si adopera per questo fine: con il supporto 
della casa madre modula risposte e azioni finalizzate a una 
migliore conoscenza dell’attività venatoria svolta in totale 
legalità in collaborazione con agricoltori ed enti locali.
La direttiva del SCI impartita a Las Vegas durante la 
46a Convention, è quella di assumere un atteggiamento 
nuovo e più aggressivo per fronteggiare il movimento di 
quanti osteggiano la caccia per rafforzare le nostre posi-
zioni, parlare in nome dei cacciatori e avere un impatto 
determinante sui media. 
Ciò che facciamo è di importanza vitale: la protezione 
della caccia, l’accesso ai terreni demaniali, la conserva-
zione dell’ambiente… Sono cose che vale la pena preser-
vare. Le missioni prioritarie sono importanti e meritevoli.
SCI protegge la libertà di caccia per tutti i cacciatori, 
in ogni luogo. Rispettiamo la terra, onoriamo la legge 
e preserviamo la natura e i territori incontaminati che 
altrimenti rimarrebbero privi di protezione e saccheggiati 

dalla cementificazione e dall’opera dei bracconieri.
I nostri avvocati, esperti del settore e portavoce operano a 
ogni livello istituzionale per rappresentare gli interessi di 
quanti cacciano e pescano e vivono negli ambienti selvaggi.
La presenza e la prospettiva globale della nostra organiz-
zazione ci permettono di essere degli strenui difensori 
della caccia intesa come anima della tutela ambientale. 
Utilizziamo ricerche, dati, prove e vicende umane per 
tenere fede alla nostra missione. Fin dagli albori dell’uma-
nità, la caccia è stata tramandata di generazione in gene-
razione come sostentamento per l’uomo. Crediamo nella 
libertà della caccia e siamo orgogliosamente impegnati a 
favore del suo futuro e dell’ecosistema da essa supportato. 
Noi rispettiamo la natura. Celebriamo e tuteliamo l’ere-
dità che accomuna generazioni e culture. 
Con il sole che brilla sulle nostre teste e il vento alle 
spalle, siamo parte di qualcosa che è molto più grande di 
noi. La caccia abbraccia culture e frontiere e lega famiglie, 
amici e comunità grazie a un’esperienza condivisa. Siamo 
cacciatori, siamone orgogliosi. Il modo del cacciatore di 
affrontare la natura è una delle poche strade percorribili 
dall’uomo per salvaguardare cose e luoghi incontaminati.
La caccia è legale ed è normata sulla base della migliore 
scienza, al fine di garantire che tutte le specie cacciate in 
natura siano sostenibili. In tutte le sue forme, i cacciatori 
sono eticamente vincolati al concetto di caccia leale.
Tutte le volte che ci imbatteremo in affermazioni nega-
tive sulla caccia su qualunque mezzo di comunicazione, 
replicheremo velocemente e in modo affermativo, pro-
muovendo i valori della caccia.
Prendiamo in considerazione ogni potenziale esposizione 
mediatica come un’opportunità per affermare chi siamo, 
cosa facciamo, cosa sosteniamo e a cosa ci opponiamo. 
Più il partito contrario alla caccia attaccherà la caccia e 
SCI, tanto più forti diventeremo, facendo di chi ci attacca 
la nostra migliore pubblicità.
Terremo i nostri soci informati e ben attrezzati per con-
sentire al SCI nel suo complesso di prendere parte al 
processo di evoluzione e di difesa.
Grazie alle nostre attività e alla nostra presenza, prove-
remo ai nostri soci che siamo impegnati nella battaglia 
a loro nome, lottando per preservare i valori e il retaggio 
della caccia.
Dimostreremo a tutti i membri della comunità venatoria 
che il SCI rappresenta la migliore difesa contro la libertà 
di caccia nel mondo.
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Chiediamo pertanto a tutti i cacciatori di partecipare, di 
sostenere la missione e di prendere parte alla Convention 
e alla vita e alle attività dell’Italian Charter e del SCI in 
generale, supportandone la causa finanziariamente e con 
il proprio impegno personale.
Essenziale protagonista ormai da 4 anni la famiglia 
Gussalli Beretta che inaugura la settimana di Convention 
con il pranzo di Gala il martedì sera che onora un vero 
eroe nella conservazione. Il prestigioso premio Beretta 
& SCI Foundation vuole onorare individui unici che 
rappresentino la vera incarnazione della filosofia del 
cacciatore conservatore, con intensa esperienza di caccia 
internazionale e che dimostri un impegno per la vita per 
la conservazione e la divulgazione della conoscenza della 
fauna con azioni di filantropia e servizio di volontariato
Il nostro presidente Tiziano Terzi con Mariana Fileva ha 

partecipato alla serata durante la quale ha visto come fina-
listi Mary A. Cabela, Ralph e Deb Cunningham, Robert 
Model Byron e Sandra Sadler, Tom Snyder, Howard K. 
Vincent. Il premio è andato a Ralph e Deb Cunningham.
Nel prosieguo delle giornate, di rilievo la significativa 
delibera del Consiglio del SCI di opporsi alla caccia ai 
leoni in recinto in Africa, non accettando trofei abbattuti 
in recinto per la registrazione nel Record Book. Il SCI 
non pubblicherà pubblicità di operatori in tale settore né 
li accetterà come espositori alle Convention.
Le donazioni dei nostri soci godono sempre di grandi 

apprezzamenti e per questo ci congratuliamo con loro. 
Altro grande vanto per l’Italian Chapter la premia-
zione dell’International Director nonché presidente 
dell’IADC, Miguel Estade, nostro socio affezionatissimo, 
come “Outstanding member of the year” e l’ambito ri-
conoscimento World Conservation & Hunting Award, 
vinto per gli eccezionali risultati venatori e la sua prodiga-
lità, da Josè (Pepe) Madrazo, membro dell’International 

L’ambitissimo e prestigiosissimo Trofeo Beretta & SCI 
Foundation

Tiziano Terzi, Mariana Fileva con il past president SCI 
Kraig Kaufmann e sua moglie Kisha

Il Consiglio del SCI dove vengono prese le grandi 
decisioni

Il tavolo del Dott. Pietro Gussalli Beretta con sua 
moglie Gretchen, Tiziano Terzi, Mariana Fileva, Peter 
e Debbie Horn, la campionessa olimpica di tiro a volo 
Kimberly Rhode e suo marito
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Selection Board del Carlo Caldesi Award, che ha voluto 
festeggiare con sua moglie Cristina insieme a noi il gio-
vedì sera. Congratulazioni!

Durante i 4 giorni del grande show espositivo abbiamo 
potuto ammirare tutto quanto disponibile sul mercato 
venatorio, dalle armi alle ottiche, dall’abbigliamento tec-
nico agli accessori, dalle opere d’arte e di tassidermia ai 
libri e riviste specializzate e molto altro. Fondamentale il 
rapporto diretto con i numerosi outfitter e professional 
hunter, con i quali si potevano contrattare e pianificare 
vacanze venatorie in ogni parte del mondo e, perché no, 
anche raccogliere donazioni per la nostra convention. 
La 47^ Convention, nel 2019, anticipata quasi di un 
mese, ritornerà a Reno dal 9 al 12 gennaio. 
Ora è tempo però di pensare alla nostra che si terrà a 
Milano dall’8 al 10 Giugno all’Hotel Grand Visconti 
Palace e durante la quale ci sarà l’elezione del nuovo con-
siglio direttivo. Non si può non partecipare…

Miguel Estade 
con Lodovico 
Caldesi e Tiziano 
Terzi

Josè Madrazo

Meravigliosa opera d’arte di tassidermia

Luncheon Carlo Caldesi Award 

Sables Luncheon
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HIT Vicenza 2018
10-12 febbraio 2018

DI PIETRO GRAZIOLI

Quest’anno a Vicenza siamo andati con uno spirito 
diverso, ricco di entusiasmo e stima: l’orgoglio di 
essere cacciatori (the pride of being hunters).

Oltre ai grandi padiglioni della fiera che accoglievano 
quanto di meglio offre il mercato in termini di armi, 
cacce, abbigliamento ed accessori abbiamo avuto modo 
di partecipare ai numerosi dibattiti sul tema “usciamo 
dall’ombra” tutti insieme, uniti e non vergognamoci di 
praticare un’attività venatoria vecchia almeno quanto 
l’uomo e di chiamarci cacciatori con la C maiuscola.
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Nostri Soci espositori
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Todi
25 febbraio 2018

DI PIETRO GRAZIOLI

Ultima battuta di stagione per  G e G Hunting 
aperta ai soci Italian Chapter. Come sempre la 
sera prima della cacciata ci si ritrova tutti attorno 

al grande tavolo elegantemente imbandito del Relais 
Todini per consumare come consuetudine l’ottima cena 
in compagnia di amici e tanta allegria. Fra le diverse por-
tate, brindisi, battute e racconti di esperienze di caccia, 
Giorgio ci ha comunicato che all’indomani la battuta 
sarebbe stata caratterizzata dalla presenza di numerose 
mute di cani gestite dal bravo professionista “Alberto 
Sancez”.
La mattina dopo l’abbondante colazione ci siamo diretti 
verso il luogo di caccia.
Assegnate le poste, subito ci siamo sistemati sui palchetti 
aspettando il suono della tromba.
Le canizze si sono susseguite in un crescendo che non ci 
ha dato tregua per tutto il corso della battuta.
Canizze e spari, spari e canizze fino al suono della tromba 
che sanciva la fine del “grande gioco”.
Diana è stata molto generosa con noi questa domenica, 
115 sono stati gli animali raccolti di cui una buona parte 
grandi trofei. 
Grazie Giorgio, arrivederci alla prossima stagione.
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Madrid
Febbraio 2018

DI PIETRO GRAZIOLI

Sempre bella la cinegetica di Madrid, ricca di curio-
sità, cacce, abbigliamento, armi e una strepitosa 
rappresentazione di tutte le tipologie di camoscio 

presenti al mondo: l’anno scorso gli stambecchi e quello 
prima le pecore comprese le rarissime Markor…Il tutto or-
ganizzato dal “culmimm Magister” un ristretto gruppo di 
cacciatori vocati esclusivamente alla caccia di montagna il 
cui membro Miguel Estate ospitato per una meravigliosa 
cena nella ex struttura del casinò di Madrid,ora Hotel….
All’indomani del magnifico evento, in fiera si è tenuta 
una riunione del comitato dei presidenti e direttori 

internazionali a cui hanno partecipato Tiziano Terzi e 
Uberto D’entreves.
Fra i fari argomenti trattati siamo venuti a conoscenza 
che, molto probabilmente, nel prossimo futuro non sa-
ranno più ammesti per concorrere al record Books i trofei 
dei Felini, cacciati nei recinti.
La sera del sabato si è tenuta la cena di gala nei saloni 
dell’Hotel …….. e come sempre è stata caratterizzata dalle 
numerose aste.
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Cacciata sociale 
Dolomiti Lucane 
Tenuta di Luigi Padula

DI PIETRO GRAZIOLI

Un grazie di cuore ad Antonio Celentano, rappre-
sentante del Sud SCI Italian Chapter e a Luigi 
Padula, nostro socio e “padrone di casa” per aver 

organizzato un week end di caccia/cucina meraviglioso 
nelle Dolomiti Lucane. “Divertimento e sparatorie alla 
grande”.
Alcune  foto ricordo… Arrivederci al prossimo anno.
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Lions Club Alassio: il 
mondo animale e le 
sue regole 

27 marzo 2018
DI ANTONIO VIRGILIO

Il Lions Club di Alassio, presidente  Franco Puricelli, ci 
ha invitati alla serata del … (circa 90 presenze!) all’inse-
gna della cultura e della beneficenza. 

Ospite d’onore il giornalista Bruno Modugno. Altri illustri 
ospiti il sindaco di Alassio Enzo Canepa, l’assessore allo 
sport del Comune di Alassio Simone Rossi, il primo vice 
governatore del distretto 108 Ildebrando Gambarelli, il 
presidente del Rotary Club di Alassio Giovanni Puricelli, 
il presidente e il segretario del Safari Club International 
Italian Chapter Tiziano Terzi e Luca Bogarelli. 
Il dott. Modugno, giornalista, scrittore, autore televisivo 
e regista, ha parlato del mondo animale e le sue regole, 
facendo scoprire un volto diverso e poco conosciuto della 
caccia; non più intesa come deleteria e “indiscriminata” 
ma come attività “selettiva “, mirata alla conservazione e 
selezione della specie. Una caccia, quindi, “responsabile” 

che abbia come scopo fondamentale la  conservazione  e 
la salute della fauna. 
Anche il nostro presidente, Tiziano Terzi,  nel suo inter-
vento, ha ribadito   l’utilità della caccia “mirata” neces-
saria alla sopravvivenza della fauna. Difatti nelle zone di 
divieto alcune specie si sono estinte. 
Ne è seguito un dibattito interessante che ha animato la 
serata con interventi e richieste di chiarimenti intorno 
alla delicata questione. 
“L’angolo della beneficenza” ha riguardato una raccolta 
fondi mediante una lotteria, organizzata in collabora-
zione con il Gruppo Alpini di Alassio, finalizzata all’ac-
quisto di un defibrillatore da donare alla Croce Bianca 
di Laigueglia, alla memoria del  dott. Giuseppe Giuliano 
medico, sindaco di Laigueglia e  past president del Club.
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SCOPRILA
SUL SITO WEB

TIKKA.FI

Calciatura modulare e fono-assorbente, grip 

migliorato, nuovo calciolo, pigna otturatore in 

metallo, recoil-lug in acciaio, base attacco ottica 

migliorata, fi nestra di espulsione ridisegnata.

Il meglio, fi rmato Tikka.
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Evento Lombardia 
7 aprile 2018

DI PIETRO GRAZIOLI

Bellissima giornata a valle Duppo Lodrino con gli 
amici SCI Italian Chapter!!
Il giovane Umberto Donati nei 400 e 200 m ha 

sbaragliato tutti. Nel mix Luca Gaeti si è portato a casa il 
primo posto, Pier Luigi Rigamonti nel cinghiale corrente 
si è classificato primo a pari punteggio con me, ma con 
un 10 in più. Comunque ottimo, veramente ottimo, il 

livello di tutti i partecipanti: solo “pochi punti di stacco” 
hanno determinato i vincitori.
Complimenti a Luca Busiello che è stato un eccellente 
organizzatore dell’evento. Bravo Luca!
A quando il prossimo?
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Le nostre cuffie sono andate a ruba



Atlas Hunter
Alpin

La nuova carabina da caccia light
• Azione Atlas Tactical
• Calciatura Kelbly Hunting
• Canna Krieger
• Peso 3,100 Kg.

www.kelblyeurope.com




